
 

 
COMUNE DI PADOVA 

SEGRETERIA GENERALE 
____________ 

 
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 2022/0053 di Reg.      Seduta del 20/04/2022 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO IN HOUSE DI ALCUNI SERVIZI DI SUPPORTO AL COMUNE 

DI PADOVA PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE, 
DI CONCESSIONE DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI COMUNALI E DELLE 
FIORIERE COMUNALI COMPRESE QUELLE PUBBLICITARIE  

___________________________ 
 
L’anno 2022, il giorno venti del mese di aprile alle ore 18:13, convocato su determinazione del 
Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio Comunale si è riunito 
presso la sede di Palazzo Moroni, nella sala delle adunanze. 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica, risultano presenti ed assenti: 
 
Il Sindaco  GIORDANI SERGIO 
 
e i Consiglieri: 
 
N. NOME E COGNOME  N. NOME E COGNOME  

01. BERNO GIANNI  17. TARZIA LUIGI Ag 
02. COLONNELLO MARGHERITA Ag 18. PILLITTERI SIMONE  
03. BETTELLA ROBERTO  19. FORESTA ANTONIO  
04. BARZON ANNA  20. LONARDI UBALDO  
05. TISO NEREO Ag 21. PELLIZZARI VANDA  
06. GABELLI GIOVANNI  22. MENEGHINI DAVIDE  
07. RAMPAZZO NICOLA  23. BITONCI MASSIMO A 
08. MARINELLO ROBERTO  24. LUCIANI ALAIN A 
09. SANGATI MARCO  25. SODERO VERA Ag 
10. FERRO STEFANO  26. MOSCO ELEONORA  
11. SACERDOTI PAOLO ROBERTO  27. CUSUMANO GIACOMO A 
12. TAGLIAVINI GIOVANNI  28. MONETA ROBERTO CARLO  
13. SCARSO MERI  29. CAVATTON MATTEO  
14. MOSCHETTI STEFANIA  30. CAPPELLINI ELENA  
15. PASQUALETTO CARLO  31. TURRIN ENRICO  
16. FIORENTIN ENRICO  32. RUFFINI DANIELA  

 
e pertanto complessivamente presenti n. 26  e assenti n. 7 componenti del Consiglio. 
 
Sono presenti gli Assessori: 
MICALIZZI ANDREA  RAGONA ANDREA  
PIVA CRISTINA  NALIN MARTA  
COLASIO ANDREA Ag GALLANI CHIARA Ag 
BONAVINA DIEGO Ag BRESSA ANTONIO  
BENCIOLINI FRANCESCA    

 
Presiede: Il Presidente del Consiglio  Giovanni Tagliavini 
Partecipa:  Il Vice Segretario Generale  Laura Paglia 
 
La seduta è legale. 
 
Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori: 
1) Fiorentin Enrico 2) Pellizzari Vanda 



Il Presidente pone in discussione l'argomento iscritto al n. 170 dell'O.d.g., dando la parola 
all'Assessore Antonio Bressa, il quale illustra la seguente relazione in precedenza distribuita ai 
Consiglieri: 
 
 

Signore Consigliere e Signori Consiglieri, 

Premesso che: 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 111 del 14/11/2001 è stato stabilito, 

nell'ambito della revisione del servizio inerente l’applicazione dell’imposta di pubblicità e 

pubbliche affissioni:  

1. di provvedere alla riscossione diretta dell’Imposta comunale di pubblicità e dei diritti 

sulle pubbliche affissioni, anziché tramite concessionario, ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 

n. 507/93; 

2. di modificare la propria precedente deliberazione n. 27 del 01/03/1999 nel senso che 

la superficie delle affissioni di natura commerciale su impianti di proprietà comunale, di 

mq. 9.074 (corrispondente al 60% del plafond disponibile per le affissioni pubbliche e 

private), viene a sua volta così ripartita: 

- Mq. 2.074 (13,72%) per Pubbliche Affissioni di natura commerciale a gestione 

comunale; 

- Mq. 7.000 (46,29%) in concessione ad APS con possibilità di commercializzazione 

della pubblicità; 

3. di stabilire che quanto disposto ai precedenti punti 1) e 2) resta subordinato alla 

definizione dell’accordo in itinere con APS S.p.A., da approvarsi con successivo 

provvedimento; 

• l'accordo raggiunto con APS S.p.A., particolarmente vantaggioso per l'Amministrazione 

comunale sia in termini di entrate che in termini di corrispettivo pagato, prevedeva:  

a) affidamento dei servizi gestionali di supporto per l'applicazione dell'imposta di 

pubblicità e gestione delle pubbliche affissioni, con esclusione della riscossione, che 

resta in capo al Comune, 

b) concessione di 7.000 mq di superficie espositiva, da utilizzarsi per la 

commercializzazione della pubblicità; 

• a seguito di tale accordo, con successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 829 del 

26/11/2001 è stato stabilito:  

1) di affidare ad APS con decorrenza 1.1.2002 e per 30 anni il servizio relativo alle 

pubbliche affissioni nonché le attività di supporto alla riscossione dell'imposta di 

pubblicità, alle condizioni riportate nell'allegato schema di contratto di servizio; 

2) di concedere ad APS, con decorrenza 1.1.2002 e per 30 anni, 7.000 mq di superficie 

espositiva, da destinare alla commercializzazione della pubblicità, per un canone annuo 

di L.1.085.000.000, alle condizioni riportate nell'allegato schema di disciplinare di 

concessione; 



• in data 15/02/2002 è stata sottoscritta la convenzione rep. n. 18/2002 che riporta le 

seguenti principali condizioni:  

- durata di anni 30 (dall’1 gennaio 2002 al 31 dicembre 2031); 

- corrispettivo annuo pari ad € 80,05 al mq; 

- redazione da parte di APS Holding S.p.A. di apposito inventario; 

- alla scadenza della convenzione tutti gli impianti pubblicitari, sia quelli in sostituzione 

che quelli nuovi, passano in proprietà al Comune di Padova; 

- manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti a carico di APS Holding S.p.A.; 

• in data 06/06/2002 è stato stipulato il contratto di servizio per l’affidamento ad Azienda 

Padova Servizi S.p.A. dei servizi gestionali di supporto al Comune di Padova per 

l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, il quale 

riporta le seguenti principali condizioni:  

- durata di anni 30 (dall’1 gennaio 2002 al 31 dicembre 2031); 

- corrispettivo annuo per la gestione del servizio di supporto pari al 5% dell’incasso 

riscosso dal Comune a titolo diritti sulle pubbliche affissioni e di imposta sulla pubblicità; 

- corrispettivo pari al 20% dell’incasso riscosso dal Comune per sanzioni tributarie quale 

incentivo dell’attività di contrasto all’evasione; 

- APS assume a proprio carico ogni e qualsiasi responsabilità, ove alla stessa 

imputabile, derivante della gestione del servizio e risponde direttamente dei danni, 

anche nei confronti di persone o cose, comunque provocati nel corso del servizio; 

- Il Comune affida in concessione d’uso ad APS gli spazi espositivi dedicati alle 

affissioni, che sono stati oggetto di analitica e congiunta individuazione; 

• con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del 05/05/2003, adottata a seguito 

dell'annullamento da parte del TAR della precedente deliberazione consiliare n. 

111/2001, si è stabilito, tra l'altro, di:  

a. approvare l’accordo con APS per l’affidamento dei servizi gestionali di supporto e 

pubbliche affissioni e di 7000 mq di superficie espositiva, per un periodo di 20 anni;  

b. fare salvi gli effetti e le obbligazioni sorti a seguito della deliberazione Consiglio 

Comunale n. 111/2001;  

c. rinviare l’approvazione del contratto di servizio e concessione degli spazi ad apposito 

provvedimento della Giunta; 

• con la deliberazione di Giunta Comunale n. 337 del 20/05/2003 è stato deliberato di:  

1. riapprovare il contratto di servizio con cui viene affidato ad APS il servizio relativo alle 

pubbliche affissioni nonché le attività di supporto alla riscossione dell’imposta di 

pubblicità, stabilendo la durata di 20 anni decorrenti dall’1.01.2002 e mantenendo ferme 

le altre clausole e condizioni; 



2. riapprovare la convenzione di concessione con cui vengono concessi ad APS 7.000 

mq di superficie espositiva, da destinare alla commercializzazione della pubblicità, per 

un canone annuo di € 560.000,00, stabilendo la durata di 20 anni decorrenti 

dall’1.01.2002 e mantenendo ferme le altre clausole e condizioni; 

Visti: 

• il contratto di servizio per l'affidamento dei servizi gestionali di supporto al Comune di 

Padova per l'applicazione dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 

affissioni, stipulato in data 11/06/2003 per una durata di anni 20 decorrenti dal 

01/01/2002, in ossequio al dispositivo della sentenza TAR n. 2118/2003, fermo 

restando tutte le altre condizioni;  

• la convenzione Rep. n. 97/2003 del 16/07/2003, sottoscritta tra il Comune di Padova ed 

APS S.p.A. in data 16/07/2003, per la concessione degli spazi pubblicitari nel Comune 

di Padova, con la quale è stata modificata ed integrata la convenzione Rep. n. 18/2002 

del 15/02/2002, attribuendo alla stessa una durata di 20 anni con decorrenza dal primo 

gennaio 2002, fermo restando tutte le altre condizioni;  

Precisato che dall’anno 2012 è stata applicata una riduzione al corrispettivo dovuto da APS 

Holding del 37,80%, così come previsto all’art. 4 della convenzione 18/2002;  

Visto l’art. 1, comma 816, della legge n. 160 del 2019 il quale dispone : «A decorrere dal 2021 il 

canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al 

presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato « canone», è istituito dai comuni, dalle 

province e dalle città metropolitane, di seguito denominati « enti», e sostituisce: la tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per 

l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice 

della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 

pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque 

canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e 

provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi»;  

Visto altresì l’art. 1, comma 817, della legge n. 160 del 2019, il quale dispone che il canone è 

disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai 

tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito 

attraverso la modifica delle tariffe;  

Dato atto che il Comune di Padova ha istituito il Canone Unico patrimoniale ed approvato le 

relative tariffe rispettivamente con: 

• deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 26/04/2021 avente ad oggetto 

“Regolamento per l’applicazione del canone unico patrimoniale. Istituzione del canone 

ed approvazione del regolamento”;  

• deliberazione di Giunta comunale n. 190 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Canone 

unico patrimoniale. Approvazione delle tariffe”;  

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 2021/0777 del 28/12/2021, con la quale è stata 

autorizzata la proroga di 4 mesi del contratto di servizio, stipulato in data 11/06/2003, avente ad 

oggetto “l’affidamento dei servizi gestionali di supporto al Comune di Padova per l’applicazione 

dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni” (ora riferiti anche 

all’applicazione del canone unico che dal 2021 ha sostituito l’imposta di pubblicità) e della 

convenzione, rep. n. 97/2003 stipulata in data 16/07/2003, avente ad oggetto “la concessione 



degli spazi pubblicitari nel Comune di Padova”, alle medesime condizioni contrattuali degli atti in 

scadenza; con la medesima deliberazione sono stati autorizzati i Settori competenti all'invio, ad 

APS Holding S.p.A., della richiesta di un’offerta tecnica ed economica relativa all’affidamento 

dei servizi, per la durata di anni dieci, ai fini di valutare un possibile affidamento in house degli 

stessi; 

Dato atto che, nella citata deliberazione, si è ritenuto di includere tra i servizi oggetto 

dell’affidamento, anche quello relativo alla gestione delle fioriere di proprietà comunale, 

comprese quelle pubblicitarie, essendo scaduta la relativa convenzione; 

Evidenziato che i tre segmenti oggetto dell’affidamento hanno quale denominatore comune 

l’attenzione al decoro urbano, la valorizzazione del verde, la razionalizzazione e valorizzazione 

dell’impiantistica pubblicitaria, anche attraverso la digitalizzazione o l’eventuale partnership con 

operatori del mercato pubblicitario; tali obiettivi possono essere più agevolmente perseguiti con 

un progetto d’insieme sfruttando anche i collegamenti con gli altri servizi già affidati alla società 

in house; 

Preso atto che i Settori competenti con nota prot. n.597363 del 29/12/2021 hanno richiesto ad 

APS Holding S.p.A. di formulare un’offerta tecnica ed economica relativa all’affidamento, per la 

durata di anni dieci dei servizi di seguito elencati: 

- Servizio di supporto per l’applicazione del canone unico patrimoniale e servizio pubbliche 

affissioni  

- Gestione impianti pubblicitari comunali 

- Gestione fioriere comunali comprese quelle pubblicitarie 

Nella sopracitata nota è stato precisato che l’offerta, doveva comprendere un piano economico 

finanziario (PEF) in equilibrio coerente con il servizio richiesto, di durata pari a quella 

dell’affidamento; inoltre veniva richiesta una relazione descrittiva, con la quantificazione 

analitica di ogni voce del PEF e il dettaglio degli investimenti previsti (specificando anche le 

relative modalità di finanziamento a copertura dei costi). Infine dovevano essere evidenziate le 

utilità che potrebbero derivare all’Amministrazione Comunale dalla gestione dei servizi oggetto 

dell’affidamento; 

Considerato che, in data 07/04/2022 con nota acquisita al protocollo n. 169045 del Settore 

Tributi e Riscossione e al protocollo n. 169004 del Settore Patrimonio, Partecipazioni e Lavoro, 

APS Holding S.p.A. ha fatto pervenire la propria offerta che costituisce parte integrante dello 

schema di contratto di affidamento sotto indicato (lo schema di contratto corrisponde all’allegato 

A alla presente deliberazione , mentre l’offerta di APS corrisponde all’Allegato A1);  

Precisato che l’accettazione dell’offerta predetta è subordinata alla preventiva valutazione di 

congruità ai sensi dell’art. 192, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016; 

Tenuto conto che: 

• l'art. 192, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 prevede che “Ai fini dell’affidamento in 

house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di 

concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla 

congruità economica dell’offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all’oggetto e al 

valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di 

affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la 



collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di 

universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di 

ottimale impiego delle risorse pubbliche”;  

• l’art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/2012 prevede che “Per i servizi pubblici locali di 

rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parita' 

tra gli operatori, l'economicita' della gestione e di garantire adeguata informazione alla 

collettivita' di riferimento, l'affidamento del servizio e' effettuato sulla base di apposita 

relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente affidante, che da' conto delle ragioni e 

della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di 

affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio 

pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste”;  

Preso atto delle risultanze della valutazione prot. n. 174771 dell’11/04/2022 (valevole anche ai 

fini dell’art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/2012) effettuata dall’Associazione professionale di 

dottori commercialisti e revisori legali “Berzè Pagliaro Associati” (Allegato B), incaricata dal 

Settore Patrimonio, Partecipazioni e Lavoro, in base alle quali l’offerta predetta di APS è da 

ritenersi complessivamente congrua; 

Considerato che: 

• APS Holding S.p.A. è società in house a capitale interamente pubblico (100% di 

proprietà del Comune di Padova), opera nell’ambito del territorio del Comune di 

Padova;  

• in data 26/09/2019, è stata accolta con esito positivo la domanda presentata dal 

Comune d’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie “società” 

in house istituito presso l'ANAC, ed APS Holding è stata riconosciuta come organismo 

in house del Comune di Padova. Il “controllo analogo” è effettuato dal Comune di 

Padova non solo per effetto della sua partecipazione totalitaria al capitale sociale, ma 

anche per le disposizioni statutarie applicabili;  

• oltre alle clausole societarie sopra citate, il Comune di Padova esercita il “controllo 

analogo” anche mediante il proprio diritto di voto in Assemblea, per mezzo del quale 

può determinare in maniera autonoma le Deliberazioni di ordinaria e di straordinaria 

amministrazione della Società, ivi compreso anche il suo scioglimento. Il “controllo 

analogo” del Comune di Padova su APS Holding Spa è assicurato anche dal 

“Regolamento per la disciplina del sistema dei controlli interni” approvato con 

Deliberazione Consiglio comunale n. 7 del 04/03/2013, così come modificato ed 

integrato dalla deliberazione di Consiglio Comunale n. 117 del 15/11/2021, che ha 

approvato una serie di articoli al “TITOLO VI – IL CONTROLLO SULLE SOCIETA’ 

PARTECIPATE NON QUOTATE” che disciplinano, nel dettaglio, il controllo che il 

Comune di Padova intende esercitare, tra l'altro, sulle società in house. Inoltre, con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 del 29/07/2019 sono stati stabiliti, per le 

società controllate, gli obiettivi specifici sul complesso delle spese di funzionamento ai 

sensi dell'articolo 19 del D.Lgs175/2016;  

Considerato, altresì, che lo Statuto di APS Holding Spa prevede, tra l’altro, lo svolgimento di 

attività legate alla costruzione, fornitura e gestione commerciale di impianti pubblicitari e di 

impianti di segnaletica stradale, di complementi di arredo urbano o di arredo da utilizzarsi su 

mezzi di trasporto e quant’altro a essi assimilabile, nonché la costruzione e fornitura e gestione 

di impianti di pubblico servizio afferenti alle predette attività istituzionali; 



Visto lo schema di contratto di servizio (Allegato A integrato dell’allegato A1) nel quale sono 

precisati oggetto, durata, condizioni economiche e livelli standard del servizio, gli obblighi delle 

parti, le modalità di esecuzione del contratto, penali e clausole risolutive; 

Rilevato, inoltre, che con l’affidamento diretto a propria società, ai sensi delle disposizioni 

normative in materia di affidamenti in house, il Comune di Padova può esercitare un controllo 

ed un’ingerenza sul servizio più penetrante di quella praticabile su un soggetto terzo fatta salva 

la possibilita’ per la società di creare partnerships con altri operatori del mercato pubblicitario; 

Ritenuto, pertanto, alla luce della verifica di congruità di cui all’art. 192, comma 2, del d.lgs n. 

50/2016, di procedere all’affidamento di alcuni servizi di supporto al Comune di Padova per 

l’applicazione del Canone unico patrimoniale ed il servizio di pubbliche affissioni e della 

gestione degli impianti pubblicitari comunali e delle fioriere comunali comprese quelle 

pubblicitarie alla Società “in house providing“ denominata “APS Holding S.p.A.”, in possesso dei 

requisiti previsti dalla disciplina comunitaria per un affidamento in house providing, dando atto 

che la relativa gestione avrà durata dalla data di sottoscrizione del contratto e fino alla data del 

30/04/2032, come previsto dallo schema di contratto di servizio sopra citato; 

Dato atto che: 

• il Documento Unico di Programmazione comprensivo della nota di aggiornamento 

(sezione strategica 2022/ sezione operativa 2022 – 2024) è stato approvato con 

Delibera di Consiglio Comunale n. 131 del 20.12.2021;  

• il Bilancio di Previsione 2022 – 2024 è stato approvato con delibera di Consiglio 

Comunale n. 132 del 20.12.2021;  

Tutto ciò premesso si sottopone alla Vostra approvazione il seguente ordine del giorno: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

visti: 

- il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 42; 

- lo Statuto Comunale; 

- l’articolo 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016; 

- l’art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/2012; 

- il vigente statuto societario di APS Holding S.p.A.; 

- lo schema di contratto per l’affidamento di alcuni servizi di supporto al Comune di Padova per 

l’applicazione del Canone unico patrimoniale e della gestione degli impianti pubblicitari comunali 

e delle fioriere comunali comprese quelle pubblicitarie (Allegato A integrato dall’allegato A1 

costituito dall’ offerta fatta pervenire da APS Holding S.p.A. e acquisita al protocollo del Settore 

Tributi e Riscossione n. 169045 del 07/04/2022 e al protocollo del Settore Patrimonio, 

Partecipazioni e Lavoro n. 169004 del 07/04/2022; 

- la valutazione della congruità effettuata dall’Associazione professionale di dottori 

commercialisti e revisori legali “Berzè, Pagliaro Associati” acquisita al prot. n. 174771 

dell’11/04/2022 (Allegato B); 



 PRESO ATTO dei pareri riportati in calce (***) espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi 

dell’art. 49 e dell’art. 97 del Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267; 

DELIBERA 

1. di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

2. di approvare lo schema di contratto per l’affidamento di alcuni servizi di supporto al Comune 

di Padova per l’applicazione del Canone Unico Patrimoniale, di concessione di impianti 

pubblicitari comunali e delle fioriere comunali comprese quelle pubblicitarie (Allegato A integrato 

dall’allegato A1 costituito dall’ offerta fatta pervenire da APS Holding S.p.A. e acquisita al 

protocollo del Settore Tributi e Riscossione n. 169045 del 07/04/2022 e al protocollo del Settore 

Patrimonio, Partecipazioni e Lavoro n. 169004 del 07/04/2022) sulla base delle risultanze della 

verifica di congruità effettuata dall’Associazione professionale di dottori commercialisti e revisori 

legali “Berzè, Pagliaro Associati” acquisita al protocollo n. 174771 dell’11/04/2022 (Allegato B); 

3. di affidare conseguentemente i sopracitati servizi alla Società “in house providing“ 

denominata “APS Holding S.p.A.”, in possesso dei requisiti previsti dalla disciplina comunitaria 

per un affidamento in house providing, dando atto che la relativa gestione avrà durata dalla data 

di sottoscrizione del contratto e fino alla data del 30/04/2032, come previsto dallo schema di 

contratto di servizio sopra citato del quale costituisce parte integrante l’offerta presentata dalla 

medesima società; 

4. di dare altresì atto che in ottemperanza all’articolo 239, comma 1 lettera b), del D. Lgs. n. 

267/2000, come modificato dall’art. 3 comma 2 del D.L. n. 174/2012, la presente proposta di 

deliberazione è trasmessa, per il parere di competenza, all’organo di revisione economico 

finanziario; 

5. i competenti Capo Settore provvederanno all’esecuzione ai sensi e per gli effetti dell’art.107 

del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267. 

 
 

 
____________________________________________ 
(***)PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
1) Parere favorevole in ordine alla regolarità amministrativa. Visto generato automaticamente 
dal sistema informatico del Comune di Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma 
autografa omessa. 
  
12/04/2022 Il Capo Settore Tributi e Riscossione 

Maria Pia Bergamaschi 
 

 
2) Parere favorevole in ordine alla regolarità amministrativa. Visto generato automaticamente 
dal sistema informatico del Comune di Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma 
autografa omessa. 
  
12/04/2022 Il Capo Settore 

Luca Contato 
 

 



3) PARERE POSITIVO 
  
12/04/2022 Il Capo Settore 

Ciro Degl'Innocenti 
 

 
4) Visto il parere di congruità economica dell’Associazione professionale di dottori 
commercialisti e revisori legali “Berzè, Pagliaro Associati” si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità contabile. Visto generato automaticamente dal sistema informatico del Comune di 
Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma autografa omessa. 
  
12/04/2022 Il Funzionario con A.S. 

Antonio Mario Montanini 
 

 
5) Su richiesta si esprime, ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il parere che nella 
proposta in oggetto non si evidenziano vizi di legittimità, considerate le valutazioni contenute 
nella relazione allegata sub B. Visto generato automaticamente dal sistema informatico del 
Comune di Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 -firma autografa omessa 
  
12/04/2022 Il Vice Segretario Generale 

Laura Paglia 
 

 
6) Il Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 4 del 13.04.2022 esprime parere favorevole in 
ordine alla presente deliberazione così come proposto dalla Giunta Comunale in ottemperanza 
dell'art. 77 del Regolamento Comunale di contabilità. Visto generato automaticamente dal 
sistema informatico del Comune di Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma 
autografa omessa. 
  
13/04/2022 Il Revisore dei Conti 

Bruno de Silva 
 

________________________________ 
 
 

OMISSIS 
 
Il Presidente dichiara aperta la discussione. 
 
Intervengono i Consiglieri Lonardi, Pellizzari e Moneta; replica l’Assessore Bressa. 

 
 Nessun altro avendo chiesto di parlare, il Presidente pone in votazione per appello 
nominale la proposta all’ordine del giorno. 

 

Con l’assistenza degli Scrutatori si accerta il seguente risultato: 
 
 Presenti  n.  26 
 
Voti favorevoli  n. 18 (Giordani, Berno, Bettella, Barzon, Gabelli, Rampazzo, Marinello, 

Sangati, Ferro, Sacerdoti, Tagliavini, Scarso, Moschetti, Pasqualetto, 
Fiorentin, Pillitteri, Foresta e Ruffini) 

Astenuti n.   8 (Lonardi, Pellizzari, Meneghini, Mosco, Moneta, Cavatton, Cappellini e 
Turrin) 

 
 Il Presidente proclama l’esito della votazione e dichiara approvata la proposta in 
oggetto. 
 

Esce la Consigliera Cappellini – presenti n. 25 componenti del Consiglio. 
 

 Il Presidente pone quindi in votazione per appello nominale, l’immediata eseguibilità del 
presente provvedimento e, con l’assistenza degli Scrutatori, si accerta il seguente risultato: 
 
 Presenti  n.  25 



 
Voti favorevoli  n. 18 (Giordani, Berno, Bettella, Barzon, Gabelli, Rampazzo, Marinello, 

Sangati, Ferro, Sacerdoti, Tagliavini, Scarso, Moschetti, Pasqualetto, 
Fiorentin, Pillitteri, Foresta e Ruffini) 

Astenuti n.   7 (Lonardi, Pellizzari, Meneghini, Mosco, Moneta, Cavatton e Turrin) 
 
 Il Presidente proclama l’esito della votazione e dichiara immediatamente eseguibile la 
proposta in oggetto, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
 

 



 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giovanni Tagliavini 

 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Laura Paglia 

 
 

 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi dal 
26/04/2022 al 10/05/2022, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
   

IL FUNZIONARIO CON AP 
Silvia Greguolo 

 
 

 

 
E' divenuta ESECUTIVA, ai sensi dell'art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 il giorno 
06/05/2022. 
 
   

Il Funzionario A.P. 
Silvia Greguolo 

 
 

 

 
 
 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo on line per 15 giorni consecutivi dal 
26/04/2022 al 10/05/2022. 


